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Introduzione 
Lc 17, 5-10 Vangelo 
secondo Luca 
In quel tempo, gli apostoli 
dissero al Signore: “ 
Accresci in noi la fede”.  
Gesù disse: Chi di voi, se 
ha un servo ad arare o a 
pascolare il gregge, gli 
dirà, quando rientra dal 
campo: "Vieni subito e 
mettiti a tavola"? Non gli 
dirà piuttosto: "Prepara da 
mangiare, stríngiti le vesti 
ai fianchi e sérvimi, finché 
avrò mangiato e bevuto, e 
dopo mangerai e berrai 
tu"? Avrà forse gratitudine 
verso quel servo, perché 
ha eseguito gli ordini 
ricevuti? Così anche voi, 
quando avrete fatto tutto 
quello che vi è stato 
ordinato, dite: "Siamo 
servi inutili. Abbiamo 
fatto quanto dovevamo 
fare" 

Il livello di conoscenza di me oggi:  
“io mi sento… UTiLE o INUTiLE?” 

 
UTiLE – INUTiLE è la mia metà, il mio partner, 

l’altro, la mia/o EX,… il mio vicino? 

	



La Parola di DIO di novembre 
 

Matteo 7,21.24-29: La casa sulla roccia - Parabola 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: “Non chiunque mi dice: “Signore, 
Signore”, entrerà nel regno dei cieli, ma colui che fa la volontà del Padre mio che è 
nei cieli…Chiunque ascolta queste mie parole e le mette in pratica, sarà simile a un 
uomo saggio, che ha costruito la sua casa sulla roccia. Cadde la pioggia, strariparono 
i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ma essa non cadde, perché 
era fondata sulla roccia. Chiunque ascolta queste mie parole e non le mette in pratica, 
sarà simile a un uomo stolto, che ha costruito la sua casa sulla sabbia. Cadde la 
pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ed essa 
cadde e la sua rovina fu grande”. 
 
Su cosa stai costruendo la tua casa interiore? Sulla sabbia delle 
opinioni del mondo o sulla roccia della Parola immutabile di Dio?  
 
Matteo 20,1-16: Gli operai dell’ultima ora – Parabola 
“Il regno dei cieli è simile a un padrone di casa, il quale uscì di mattino presto per 
assumere dei lavoratori per la sua vigna. Essendosi accordato con i lavoratori per un 
denaro al giorno, li mandò nella sua vigna. Poi, uscito verso l'ora terza, ne vide degli 
altri che se ne stavano sulla piazza disoccupati e disse loro: 'Andate anche voi nella 
vigna e vi darò quel che sarà giusto'. Ed essi andarono. Poi, uscito ancora verso la sesta 
e la nona ora, fece lo stesso. Uscito verso l'undicesima, ne trovò degli altri in piazza e 
disse loro: 'Perché ve ne state qui tutto il giorno inoperosi?'. Essi gli dissero: 'Perché 
nessuno ci ha presi a giornata'. Egli disse loro: 'Andate anche voi nella vigna'. Poi, 
fattosi sera, il padrone della vigna disse al suo fattore: 'Chiama i lavoratori e dà loro la 
paga, cominciando dagli ultimi fino ai primi'. Allora, venuti quelli dell'undicesima ora, 
ricevettero un denaro per uno. Venuti i primi, pensavano di ricevere di più, ma 
ricevettero anch'essi un denaro per uno. Perciò, ricevutolo, mormoravano contro il 
padrone di casa, dicendo: Questi ultimi non hanno fatto che un'ora e tu li hai trattati 
come noi che abbiamo portato il peso della giornata e il caldo'. Ma egli, rispondendo a 
uno di loro, disse: 'Amico, io non ti faccio alcun torto; non ti sei accordato con me per 
un denaro? Prendi il tuo e vattene, ma io voglio dare a quest'ultimo quanto a te. Non 
mi è lecito fare del mio ciò che voglio? O vedi tu di mal occhio che io sia buono?'. Così 
gli ultimi saranno primi e i primi ultimi. 
 
“Siamo onesti: in fondo in fondo parteggiamo per gli operai della 
prima ora, quelli che si sono caricati di dodici ore di lavoro e che, alla 
fine, prendono quanto gli scansafatiche che sono arrivati a far finta di 
lavorare solo per un'ora.”        

Il Regno è gratis, non farti fregare. 


